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ALLA COMMISSIONE DIFESA DELLA CAMERA 

Andreotti chiamato oggi 
a riferire sul caso SID 

' La relazione del ministro sulla ristrutturazione dei servizi segreti, la distruzione dei fa­
scicoli SIFAR, la riforma della legge sul segreto militare — Una nota dell'« Avanti! » 
Polemica interrogazione del de Fracanzani — Centrale del terrorismo nero a Parigi? 

Il programma del Consorzio regionale degli IACP 

In Emilia 25 mila 
V 

nuovi alloggi nei 
prossimi due anni 

10 mila saranno risanati e ricostruiti - La spesa prevista è di 440 mi­
liardi - A Bologna la riunione di insediamento del Consorzio, il primo co­
stituitosi in Italia - In un terzo dei comuni emiliani già vigente il P.R. 

lì ministro Ardreottl com­
pare stamane davanti alla 
Commissione difesa della Ca­
mera che lo ha impegnato 
a riferire dettagliatamente 
sullo -stato e sulle vicende 
dei servizi di sicurezza dello 
Stato, clamorosamente torna­
ti alla ribalta con gli svilup­
pi delle inchieste sulle tra­
me nere e in seguito all'in-

. tervista rilasciata dallo stes­
so Andreotti al settimanale 
II Mondo. Andreotti — che 
domani dovrà svolgere ana­
loga relazione davanti alla 

" Commissione difesa del Se-
"" nato — deve fornire detta­

gliate informazioni su tre 
' questioni: 

1) i termini di una com-
' pietà ristrutturazione dei ser-

r vizi segreti; 
\ . ' 2) le necessarie modifiche 
, alla legge sul segreto milita-
,- re, che risale al '41; 

3) la distruzione del fasci­
coli illegali approntati dal 

• SIFAR (ora SID) che il go­
verno doveva effettuare in 

Sabato e domenica 

A Carrara 

manifestazione 

su «Donne 

e Resistenza» 
r Dal nostro corrispondente 

CARRARA, 3. 
Con una grande manifesta­

zione sarà rievocato do­
menica prossima a Carrara, 

/ uno dei più luminosi episodi 
della guerra di liberazione na­
zionale, che ha avuto per 
artefici le dorme. AU'iniziati-

'va hanno già aderito decine 
di amministrazioni comunali e 
provinciali. 

La celebrazione che rientra 
nel quadro delle iniziative pro­
mosse dal Consiglio regiona­
le toscano per celebrare de­
gnamente il trentesimo anni­

versario della Resistenza e del­
ia Liberazione, è dedicata al 
tema « La donna e la Resi­
stenza ». 

Risale al luglio del 1944 11 
" significativo episodio che oggi 

si vuole ricordare, quale sim-
' bolo della presenza e della 
^partecipazione femminile al 

grande movimento popolare 
contro l'invasione. In quella 

' calda estare del 1944 le don-
~t ne carraresi, mogli di marmi­

sti e di cavatori, riuscirono 
infatti, con una forte impe­
tuosa manifestazione di massa 
a piegare il comando nazista. 
Esse imposero che fosse riti­
rato l'ordine tassativo dato al-

' le truppe tedesche: si tratta­
va di far evacuare nel gi­
ro di due giorni la città, tra-

" sferendo tutta la popolazione, 
a Sala Braganza, in provi n-

'- eia di Parma. 
Nel mezzo della linea goti­

ca, in una zona nevralgica, 
il disegno dei nazisti e dei 
loro a servi » fascisti era quel 
Io di recidere con la eva-

< cuazione i rapporti di colla­
borazione tra partigiani e po­
polo. 

Alla manifestazione di do­
menica l'oratore ufficiale sa­
rà il compagno Elio Gabbug-
giani. Presidente del Consiglio 
regionale toscano; parleranno 

- anche 11 sindaco di Carrara, 
compagno Sauro Dalle Mura, 

, e la on. Tina Anselmi, sot­
tosegretario di Stato. 

In questa occasione sarà an­
che Inaugurato un monumen­
to dedicato alle donne, ope-

-ra dello scultore Dante Isop-
pi, realizzato In marmo dal­
lo scultore Roberto Bernacchi. 

Sabato, sempre nel quadro 
della iniziativa, si svolgerà 
una conferenza sul tema « La 

' donna e la Resistenza ». Par­
teciperanno tra gli altri le 

• medaglie d'oro al V.M. Carla 
' Capponi, Gina Borellini, Ve­

ra Vassalle; saranno presen-
t ti anche la on. Magnani Noia 

,] e la on. Maria Eletta Mar-
( tini. Alla manifestazione pre-

senzierà una delegazione del 
' la CGIL, scuola di Brescia. 

I. pu. 

base ad un tassativo manda­
to dei Parlamento. 

Alla relazione seguirà un 
dibattito che potrebbe sfo-
ciare nella formulazione di 
vere e proprie proposte da 
sottoporre all'esame delle due 
camere. Come si ricorderà, 
la decisione di un Immedia­
to intervento di Andreotti 
era stata presa dall'ufficio di 
presidenza della Commissio­
ne difesa, su iniziativa dei 
commissari comunisti, dopo 
che il presidente della stessa 
commissione, on. Guadalupi, 
si era incontrato con il mi­
nistro per chiedergli una se­
rie di chiarimenti sull'inter­
vista concessa al Mondo. 

Le ore di vigilia dell'im­
portante confronto in com­
missione non sono trascorse 
tranquille. Si ha notizia di 
contatti tra 1 gruppi della 
maggioranza di centro-sini­
stra, presi per iniziativa so­
cialdemocratica, al fine di 
cercare di stabilire « una li­
nea comune» che tenga an­
che conto delle numerose in­
terpellanze e interrogazioni 
che sono già state presentate. 
Assume quindi un senso tut­
to particolare la nota appar­
sa Ieri sull'organo ufficiale 
del PSI nella quale ci si 
augura che Andreotti «si de­
cida a non ripetere ancora 
una volta i discorsi di cir­
costanza, dando solo alcune 
generiche informazioni alla 
commissione, ma comprenda 
che nel Paese è ormai viva 
l'esigenza delia verità». 

« Da troppi anni — aggiun­
ge YAvanti! — si assiste in­
fatti attoniti ad una sempre 
più marcata escalation di vio­
lenze, di stragi, di episodi 
misteriosi che troppo spesso 
risultano, all'esame dei dati 
di fatto, legati ad alcuni set­
tori o personaggi dei servizi 
di sicurezza. Si è raggiunto 
un tale grado di cancrena 
che non è più pensabile di 
sanare la situazione con la 
semplice, meccanica sostitu­
zione di un uomo alla testa 
del controspionaggio, tanto 
più che l'attuale comandan­
te del SID andrà a ricopri­
re un incarico estremamente 
delicato: o il comando del 
quinto corpo d'armata o 
quello della "piazza" di Mila­
no». Da qui la sollecitazione 
del PSI che Andreotti «dia 
prova tangibile, con un am­
pio intervento chiarificatore, 
dell'impegno del governo per 
la radicale ristrutturazione di 
questi delicatissimi centri 
nervosi dell'apparato statale ». 
- Dal canto suo, e anche in 
esplicita relazione al dibat­
tito di stamane in Commis­
sione difesa della Camera, 
l'on. Fracanzani (sinistra de 
di «Forte nuove») e altri 
parlamentari dello stesso 
gruppo hanno presentato ad 
Andreotti una nuova interro­
gazione con la quale si for­
mula tra l'altro un invito al 
governo perchè si faccia pro­
motore della costituzione di 
una commissione parlamen­
tare d'indagine sull'attività 
dei servizi di sicurezza dal 
'64 a oggi e sui rapporti in­
tercorsi tra il SID e gli or­
ganizzatori, i finanziatori e 
gli ispiratori delle trame ne­
re. Tenendo conto delle do­
cumentate denunce sulle gra­
vi irregolarità nella direzione 
e nello svolgimento delle at­
tività connesse alla sicurezza 
dello Stato, Fracanzani chie­
de di sapere «se il ministro 
della Difesa non ritenga che 
sia giunto il momento di pre­
cisare senza ulteriori indugi 
le forme e i modi più ap­
propriati per dare esecuzio­
ne alle indicazioni (la di­
struzione dei fascicoli del 
SIFAR, ndr) emesse al ter­
mine dei lavori della com­
missione di inchiesta che in­
dagò sugli eventi del giugno-
luglio '64 ». 

A riprova dei rapporti in­
tercorsi tra SID e protagoni­
sti delle trame nere, giungo­
no nuove rivelazioni da Pari­
gi dove, secondo un'inchiesta 
dell'Europeo, il latitante fa­
scista Guido Giannettini — 
incriminato con Freda e Ven­
tura oer la strage di Milano 
e tuttavia pagato dal SID 
con un milione al mese sino 
a quattro mesi fa — avrebbe 
assunto l'incarico di segreta­
rio generale di un «Comita­
to nazionale di difesa della 
repubblica » composto da fi­
gure della destra ed esponen 
li del mondo degi; affari ita­
liano. Il Comitato dovrebbe 
ricalcare schemi e sesterni 
terroristici dell'OAS. Secondo 
lo stesso settimanale, il Gian-
nettini avrebbe poi lasciato 
Parigi per la Spagna dove 
sarebbe staio arrestato. L'ar­
resto verrebbe tuttavia tenu­
to segreto. 

Ragazzo ucciso dagli squali 

TYNDALL (USA) — Una famiglia di sette 
persone ha fatto naufragio nel golfo del Mes­
sico. Per dodici ore tutti sono rimasti aggrap­
pati ad un salvagente del loro yacht affondato, 
poi un bimbo ha perso la presa ed è morto 
annegato, mentre un altro è stato azzannato 
ed ucciso da uno squalo proprio mentre giunge­
va un aereo soccorritore. I superstiti sono stati 

ricoverati in ospedale; le condizioni del padre 
sona preoccupanti poiché è stato azzannato da 
un pescecane. Dai loro racconti si ricava che 
la famiglia ha preso il mare rassicurata dalle 
previsioni del tempo dei meteorologi. NELLA 
FOTO: il primo (annegato) e II quarto (divo­
rato dagli squali )a partire da sinistra sono I 
fratelli morti nella tragica avventura. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 3 

Nel prossimi due anni sa­
ranno risanati e ricostruiti 
10 mila alloggi e costruiti 25 
mila nuovi alloggi, il tutto 
per un complesso di lavori 
pari a 440 miliardi di lire. 
Questo il programma bien­
nale del consorzio regionale 
tra gli istituti autonomi case 
popolari (IACP) che ha te­
nuto ieri a Bologna nella 
sede della regione la riunio­
ne di insediamento. Si trat­
ta del primo consorzio re­
gionale degli IACP costituito­
si in Italia sulla base di 
quanto previsto dalla legge 
nazionale per la casa (legge 
865). Lo ha rivelato 11 presi­
dente dell'associazione nazio­
nale degli IACP v Venegonl, 
presente alla riunione, Il qua­
le ha messo l'accento anche 
sulla indicazione data dalla 
stessa esperienza emiliana 
(allargamento della attività 
degli istituti sia per quanto 
riguarda la sperimentazione 
che la ricerca applicata; la 
legge nazionale a questo pro­
posito prevede uno stanzia­
mento di 5 miliardi che si* 
nora non sono stati spesi). 

Sul programmi del consor­
zio ha parlato il presidente 
Bentini; altri Interventi so­
no stati quelli del presidente 
della Regione Fanti, dell'as­
sessore regionale all'urba­
nistica Bocchi, del rappre­
sentante dell'Unione naziona­
le degli inquilini e assegna­
tari Minozzi e di altre cate­
gorie di lavoratori e tecnici 
interessati. Erano presenti 
anche rappresentanti del-
l'ANCI regionale, dell'Unione 
delle province, della consulta 
regionale urbanistica, della 
Federazione nazionale artigia­
nato, della Federazione sinda­
cale, del movimento coopera­
tivo, dell'ente regionale per la 
valorizzazione del territorio 
(ERVET). 

Il consorzio come detto nel­
lo statuto del nuovo organi­
smo, « è lo strumento della 
regione per l'attuazione dei 
programmi e degli Indirizzi 
regionali d'intervento pubbli­
co nell'edilizia residenziale ». 
Lo ha richiamato Fanti, sot­
tolineando come il consorzio 
si proponga anche quale mo­
dello di organizzazione del­
l'attività pubblica. Scartando 
cioè il settorialismo tipico 
dello stato centrallstico e i 
conseguenti guasti, afferman­
do invece II contributo con­
tinuo di tutti gli organi e 
gli strumenti della Regione 
alla direzione politica com­
plessiva della vita economi­
ca e sociale. L'assessore Boc­
chi, sottolineate le gravi ina­
dempienze del governo e il 
modo centrallstico di gestio­
ne della legge per la casa, 
ha fornito poi alcuni dati 
relativi alla pianificazione ur­
banistica in Emilia Roma­
gna. 

Il 90% del territorio regio­
nale (304 comuni su 341 è 
dotato di una efficiente 
strumentazione urbanistica: 
in due anni sono stati ap­
provati dalla Regione 130 
nuovi strumenti urbanistici, 
tanti quanti ne aveva appro­
vati l'amministrazione cen­
trale in venti anni; quasi un 
terzo dei comuni dell'Emilia 
Romagna ha già vigente o 
adottato il piano regolatore 
generale come strumento di 
pianificazione territoriale. Il 
consiglio di amministrazione 
del consorzio regionale, infi­
ne, è costituito dal presiden­
ti degli IACP delle province 
emiliano romagnole e da rap­
presentanti del Consiglio re­
gionale, delle tre organizza­
zioni sindacali dei lavoratori, 
degli assegnatari degli allog­
gi economici e popolari, delle 
organizzazioni del lavoratori 
autonomi, dei ministeri del 
Lavori Pubblici e del Lavoro. 

Con la relazione di Cattanei l'avvio alla fase conclusiva dell'istruttoria 

Emergono nella commissione inquirente 
le prove dei gravi atti di corruzione 

I comunisti sollecitano una rapida soluzione delle indagini istruttorie - Raccolta una vasta documentazione - Confermata l'entità 
delle «elargizioni» dei petrolieri a tutti i partiti tranne il nostro - Spagnoli chiede che sia riesaminata la posizione di 4 ex ministri 

Decisa dal consiglio dei ministri 

Parigi: radicale riforma 
della radio-televisione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 3. 

Il Consiglio dei Ministri 
francese ha deciso questa mat­
tina una radicale riforma del­
le strutture dell'ORTF (Ente 
radio-televisivo francese) che, 
con i suoi sedicimila impie­
gati fissi e il suo bilancio di 
circa trecento miliardi di lire 
annue, era arrivato alla scle­
rosi e minacciava il fallimen­
to su tutti i piani. 

o L'ente radio-televisivo nel­
la sua forma attuale — ha di­
chiarato il primo ministro 
Chirac, al termine del Con­
siglio dei ministri — è prati­
camente soppresso ». 

Una formula secca, drasti­
ca per annunciare che al po­
sto del pletorico organismo at­
tuale sovrastato dai supercon-
trolli governativi e tuttavia 
diventato ingovernabile, nasce­
rà entro il primo gennaio 19o 
qualche cosa di nuovo, artico­
lato sui seguenti principi: 1) 
una società nazionale indipen­
dente sarà incaricata della ra­
dio-diffusione, senza più alcun 
rapporto con la TV; 2) i tre 
programmi televisivi (il primo 
in bianco e nero e gli altri 
due a colori) saranno affida­
ti ciascuno a tre società na­
zionali di programmazione in­
dipendenti runa dall'altra e in 
concorrenza tra di loro; 3) le 
grandi produzioni televisive 
saranno affidate a una socie­
tà a capitale pubblico alla 
quale i tre programmi dovran- I 

no rivolgersi; 4) i tre pro­
grammi potranno anche rivol­
gersi a società private capaci 
di garantire una migliore qua­
lità a prezzi inferiori; 5) i 
rapporti tra lo Stato e le nuo­
ve società autonome a si limi­
teranno » alla designazione dei 
dirigenti di ogni unità produt­
tiva. 

L'autonomia è però soltanto 
amministrativa poiché lo Sta­
to continua ad arrogarsi il di­
ritto di porre alla testa di ogni 
unità produttiva sei dirigenti 
di suo gradimento, che natu­
ralmente influiranno sulla 
scelta dei programmi e so­
prattutto sul carattere dei no­
tiziari. La privatizzazione di 
uno dei tre programmi, chie­
sta da alcuni membri del Go­
verno, appare teoricamente 
sventata. Essa viene tuttavia 
avviata nella pratica con la 
possibilità concessa alle tre 
unità produttive di rivolgersi 
a società private praticanti i 
prezzi migliori. 

Il governo ha inoltre deciso 
di aumentare a partire dal 1. 
agosto il canone della televi­
sione in bianco e nero (da 
130 a 140 franchi l'anno) e a 
colori (da 190 a 210), e di ap­
plicare un drastico « regime 
di austerità ». Per cinque sere 
alla settimana saranno tra­
smesse repliche, fra cui il 
« Leonardo da Vinci (italia­
no) e «La saga dei Forsyte» 
(inglese). 

a. p. 

Altra, svolta nelle indagini sullo studente rapito a Bergamo 

Quattro mandati di cattura per i l sequestro Bolis 

IV; 

BERGAMO. 3 
Il giudice istruttore di M:»n-

*' za dott. Di Nunzio ha fifcia-
- to questa mattina q^'.Uo 
1 mandati di cattura per Jr.rfet-
' tà nel rapimento di Pisw^. 

gelo Bolis, Io studente &«7*>a-
*te San Pietro (Bergan**/ se-

V questrato 11 17 gennaio scor-
• so e rilasciato il 6 febbraio 

' a ' Cinlsello Balsamo (Mila-
' no). 
- Il magistrato ha preso il 
• provvedimento al termine il 
" una serie di InterrogAtori svol­

ti nella caserma del carabi­
nieri di Ponte San Pietro. I 
mandati di cattura riguarda­

no, oltre a Flavio Arnaldo 
Chiesa di 24 anni, abitante 
alle Ghiaie di Bonate Sopra 
«Bergamo», che è stato sor­
preso lunedi scorso dal cara­
binieri con 118 banconote 4a 
10 mila lire provenienti da) 
riscatto pagato per Pierange 
lo Bolis. anche Silvio Chiesa 
di 37 anni, anch'egli residen­
te alle Ghiaie di Bonate So 
pra (omonimo ma non pa­
rente di Flavio Arnaldo). Lu­
ciano Mangili di 37 anni, che 
abita a circa 200 metri dalla 
villa Bolis, e Giuseppe Col­
leoni di 28 anni, un fattori­
no di Bonate Sopra 

I tre erano stati ferma :i 
dai carabinieri dopo che era­
no emorse le responsabilità 
a carico di Arnaldo Flavio 
Chiesa. 

II giudice istruttore era 
giunto ieri mattina verso le 
11 alla caserma di Ponte San 
Pietro s aveva cominciato gli 
interrogatori alla presenza del 
pubblico ministero dott Ror-
dorf e dei difensori degli ar­
restati. 

I due magistrati hanno af­
fermato che I confronti sono 
stati particolarmente dram­
matici, in quanto durante gli 

interrogatori si sono riscon­
trate due tesi opposte. In so­
stanza. due dei quattro arre­
stati hanno finito con l'am­
mettere la loro responsabili­
tà di « osservatori * e di in­
formatori nella banda, men­
tre gli altri due negano re­
cisamente. 

Si sa però che stamatti­
na all'alba i carabinieri han­
no recuperato un sacchetto 
di plastica su Indicazione di 
uno dei quattro arrestati. Il 
sacchetto dovrebbe contenere 
circa quattro milioni In ban­
conote provenienti dal riscat­
to Bolis. 

L'avvio alla fase conclusiva 
dell'istruttoria sulla corruzio­
ne dei petrolieri e sull'affare 
ENEL sembra essere stato da­
to ieri alla commissione parla­
mentare inquirente per i pro­
cedimenti di accusa, riunitasi 
per ascoltare una relazione del 
:>uo presidente, on. Cattanei, 
riassuntiva del lavoro sin qui 
svolto sulla materia. 

Una relazione che ha avuto 
spunti di difesa dell'operato 
della commissione, quasi che i 
rilievi (anche nostri) alla sua 
attività non fossero mossi dal­
la giustificata preoccupazione 
di corrispondere alla spinta di 
una sana opinione pubblica 
desiderosa di chiarezza e di 
sollecita giustizia, e che ha 
riassunto in alcune cifre inte­
ressanti il cammino dal feb­
braio ad oggi; 35 sedute, ac­
quisizione di a una vastissima 
documentazione — dice fi co­
municato ufficiale — presso 
enti pubblici, istituti di credi­
to, società petrolifere ed am­
ministrazioni dello Stato », in­
terrogatori di 66 persone fra 
« indiziati di reato » e testimo­
ni. 

Secondo Cattanei « l'inchie­
sta, nella sua parte sostanzia­
le, e con l'integrazione di al­
cuni adempimenti di istrutto­
ria potrebbe anche ritenersi 
avviata a conclusione, consen­
tendo di conseguenza alla 
commissione di trarre le sue 
definitive determinazioni en­
tro breve tempo» (stando al­
le indiscrezioni entro i primi 
di agosto, in concomitanza 
con l'inizio delle ferie da par­
te delle assemblee Darlamen-
tari). L'ipotesi è messa però 
in forse da un successivo pas­
so del comunicato ufficiale 
laddove si parla di compati­
bilità «con il calendario dei 
lavori parlamentari e con le e-
sigenze istruttorie di altri 
procedimenti ». 

A quanto abbiamo appreso, 
nella sua relazione l'on. Catta­
nei ha incentrato l'analisi rias­
suntiva dell'indagine su quat­
tro punti: 1) i soldi erogati 
dai petrolieri direttamente e 
tramite l'ENEL ai partiti di 
centrosinistra: oltre 6 miliar­
di alia Democrazia cristiana, 
circa un miliardo e mezzo al 
PSI, quasi 700 milioni andati 
al PSDI. 120 milioni al PRI; 
2) le causali di così munifi­
che elargizioni, che i magi­
strati genovesi hanno in verità 
rubrìcato come « corruzione ». 
Cattanei ha richiamato le di­
chiarazioni di Carlo Cittadini 
(funzionario dell'Unione petro­
lifera) secondo il quale le ero­
gazioni furono contestuali a 
provvedimenti legislativi e 
amministrativi e agli stessi 
rapportati percentualmente, e 
le testimonianze dei petrolie­
ri corruttori, la grande parte 
dei quali hanno escluso il dolo, 
affermando che i soldi essi li 
avrebbero dati per salvaguar­
dare il quadro governativo». 
(Malgrado esista un'ampia do­
cumentazione che testimonia 
della corruzione, Cattanei lia 
lasciato le cose in sospeso 
sostenendo che Questo assetto 

va approfondito); 3) la posi­
zione dei ministri eventuali 
corresponsabili della corruzio­
ne. 

In dipendenza di ciò dovran­
no essere nuovamente sentiti 
gli ex ministri Mauro Ferri e 
Athos Valsecchi, sottoposti a 
indagine, ai quali fra l'altro 
dovranno essere contestate le 
imputazioni. 

Il compagno Spagnoli, per 
parte sua, avrebbe sollevato 
il problema della posizione 
dei quattro ex ministri (An­
dreotti, Ferrari-Aggradi, Bosco 
e Preti), archiviata a allo stato 
degli atti » prima che l'istrut-

In URSS 
una delegazione 

di amministratori 
locali del PCI 

Una delegazione di ammini­
stratori regionali e locali del 
PCI parte questa mattina per 
l'URSS ospite del Comitato 
Centrale del PCUS. 

La delegazione è guidata 
dal compagno Settimio Gam-
buli, membro del Comitato 
centrale del PCI e consigliere 
regionale dell'Umbria; ed è 
composta dai compagni: Ro­
berto Costa, consigliere al co­
mune di Trieste; Alfonso 
Giardini, sindaco di Nazza-
no; Luigi Marchi capogruppo 
del PCI alla Regione Lombar­
dia; Angelo Satanassi, sinda­
co di Forlì; Benito Visca, ca­
pogruppo comunista al comu­
ne di Napoli. 

toria avesse inizio. Ad avviso 
di Spagnoli gli atti raccolti 
dalla commissione obbliga ad 
una riapertura dell'istruttoria 
nei loro confronti. 

La questione ENEL. A pro­
posito dell'ente elettrico do­
vrà essere necessariamente a-
scoltato l'ex presidente Vìto-
antonio Di Cagno, al quale, 
dai vari personaggi sentiti, è 
stata, riservata l'ingrata sorte 
di vedersi caricato di tutte le 
responsabilità. A lui è acca­
duto come a Cazzaniga, quan­
do l'ex presidente dell'Unione 
petrolifera, perseguito da man­
dato di cattura, se ne stava 
lontano dalla commissione in-

Suirente: tutti gli davano ad-
osso. Ciò non vuol dire, sia 

chiaro, che Di Cagno sia im­
mune da specifiche e gravi re­
sponsabilità nelle scelte prò 
duttive dell*ENEL e, specifica 
mente, nell'affare delle centra­
li e del miliardo dei petrolie­
ri destinato ai partiti di cen 
trosinistra. 

Alla relazione di Cattanei 
sono seguiti alcuni interventi, 
fra i quali quelli del compa­
gno Spagnoli e di Galante 
Garrone della sinistra indi­
pendente del Senato. Il depu­
tato comunista e il senatore 
Galante Garrone hanno con­
cordato sulla a metodologia » 
seguita da Cattanei nell'impo-
stare la relazione, ma hanno 
preannunciato la presentazio­
ne di osservazioni e correzio 
ni sia in ordine ai dati pre 
sentati dal presidente della 
commissione, sia in ordine ai 
contenuti della relazione 

Il dibattito generale sulla 
relazione comincerà nella pros­
sima seduta, prevista per mer­
coledì 10 luglio. 

a. d. m. 

RENZO ROSSO 
CU UOMINI CHIARI 

« Un bel libro insolito, breve, ricco, maturato per anni, 
scritto per necessità» (Paolo Milano, « L'Espresso»). 

«Un esito di estrema saldezza, di fermo rigore» (Ro­
berto Cantini, « Epoca »). 

«Il punto che Renzo Rosso prende di mira è il cuore 
incandescente del nostro "qui e ora", là dove la vista 
è insostenibile » (Italo Calvino »). 

Lettere 
all' Unita: 

Non ha « scoperto » 
la drammatica 
realtà dell'Etiopia 
Signor direttore, 
' l'Unione degli studenti etio­
pici in Italia, che fa parte del­
la Federazione mondiale de­
gli studenti etiopici, dtnuncia 
i contenuti e la forma del 
programma televisivo andato 
in onda il 18 giugno scorso 
alle ore 21,40 col titolo: «A 
carte scoperte: intervista con 
Halle Selasslé», curato da 
Carlo Ponti e diretto da Ma­
rio Soldati. Con questo tito­
lo si è tentata in realtà un'o­
perazione non nuova all'ente 
televisivo, mistificatoria della 
reale situazione in cui versa­
no i popoli africani e quello 
etiopico in particolare, e che 
certo non rende un servizio 
utile ai telespettatori italiani. 

Si è cercato di presentare 
una deformante immagine del­
l'Etiopia d'oggi, personifican­
dola in Haìlé Selassié e nel 
suo oppressivo e autocratico 
regime, come si è fatto in 
molte altre occasioni. Si è cer­
cato di presentare il volto an­
tifascista di Haìlé Selassié, 
rattristato dal « mea culpa » di 
Soldati (confesso collaborato­
re in un film antietiopìco) e 
ancora offeso dal tradimento 
di Mussolini; tradimento in 
realtà del patto segreto, in­
tercorso tra i due dittatori, 
che consegnava l'Etiopia al 
fasciamo e assicurava ìl tro­
no al Negus. 

Che cosa ha illustrato della 
attuale situazione etiopica il 
programma televisivo in que­
stione? Che si tratta di un 
Paese povero; che si regge su 
un imperatore amico dei cani 
e sull'« operosa » iniziativa de­
gli italiani, giunti in Etiopia 
con l'aggressione fascista. Nes­
sun accenno alle centinaia di 
migliaia di morti per fame e 
per miseria, causate non sol­
tanto dalla carestia, ma ancor 
pih dallo sfruttamento feuda­
le. Nessun accenno al brutale 
asservimento del contadini e 
degli operai etiopici. Nessun 
commento e molta tolleranza 
per le condizioni in cui sono 
tenuti i lavoratori e tiopici, 
sfruttati dall'imperialismo e 
dai capitalisti, italiani, di cui 
l'imperatore è guardia fedele 
fino ad arrivare alla forca per 
chi soltanto disturba il loro 
« tranquillo » lavoro di sangui­
sughe. Nessun riferimento al­
l'attuale situazione etiopica, al 
processo rivoluzionario che 
ha ultimamente sconvolto l'im­
pero etiopico, che ha eviden­
ziato la sete di libertà e di 
democrazia del lavoratori, dei 
contadini, del militari progres­
sisti e degli studenti etiopici 
e che ha dato nuovo impul­
so alla lotta delle nazionalità 
oppresse dell'impero. 

Se questa trasmissione rap­
presenta il tardivo pentimen­
to di Soldati, che ammira 
nelle masse affamate e nei 
bambini ignudi e denutriti 
(esclamando «guarda che bel­
li! ») il « vero volto dell'Africa 
da salvarev, è sconcertante 
che l'ente televisivo italiano si 
faccia interprete e promotore 
di tali posizioni. 

LETTERA FIRMATA 
dall'Unione degli studenti 
etiopici in Italia (Roma) 

I pessimi 
servizi di 
radio e TV 
Cara Unità, 

mi è capitato di ascoltare 
alla radio uno «Speciale 
GR» sul carovita e le pri­
me parole dell'introduzione 
mi Jìanno fatto sperare per 
un momento che finalmen­
te la RAI volesse affronta­
re un problema serio per i 
lavoratori, come è appunto 
quello del continuo rialzo dei 
prezzi con la contemporanea 
riduzione del potere d'acqui­
sto dei salari. Ma la speran­
za è durata poco, perchè poi 
il seguito e la conclusione 
della trasmissione sono state 
che di fronte all'aumento dei 
prezzi c'è poco da fare: e se­
guivano i vari, ridicoli con­
sigli su come è possibile man­
giare bene facendo economia. 
Il che, come ogni massaia 
sa, è totalmente impossibile. 
Insomma, è slata un'altra di­
mostrazione del modo in cui 
questo mezzo pubblico viene 
strumentalizzato dai gover­
nanti della DC per dare una 
mano agli industriali e agli 
speculatori, ignorando total­
mente le esigenze vere delle 
masse popolari. 

DANIELE VIOLA 
(Milano) 

Cara redazione dell'Unità, 
giustamente vi sono state 

in Italia delle proteste per­
chè si è tentato di impedire 
la trasmissione nel nostro Pae­
se dei programmi svizzeri. 
Però — e qui parlo dopo la 
mia lunga esperienza di emi­
grato in Svizzera — stiamo 
attenti a non fare una specie 
di mito della TV elvetica. Il 
tanto lodato Telegiornale tici­
nese, con la sua apparente o-
biettività, contrabbanda spesso 
notizie senza commento ma in 
modo fazioso, che danno una 
visione distorta della realtà, 
che è Invece varia, difficile e 
complicata. Ricordo ad esem­
pio che nel corso della cam­
pagna elettorale per il refe­
rendum sul divorzio in Ita­
lia, il Telegiornale ticinese 
una sera, su una trasmissio­
ne complessiva di cinque mi­
nuti, dedicò ben due minuti 
al comizio di Roma di Almi-
rantc, il capo dei bombardie­
ri neri e aia fucilatore di par­
tigiani italiani. E pensare che 
proprio quel giorno erano in 
pieno sviluppo gli avvenimenti 
del Portogallo, quelli appuntr-
che portarono alla caduta di 
Caetano con i suoi camerali 
fascisti. Un altro esempio, in 
occasione dell'oscura morte di 
due missini nella sede fasci­
sta di Padova. Il Telegiornale 
ticinese trasmise senza com­
mento, questa frase del lea­
der del MS I-Destra nazionale-
«L'attentato alla sezione del 
mio partito sta a dimostrare 
che il governo non è all'allez-
?a di governare né di porre 
fine alla violenza ». Adesso a 
me sembra che mandare in 
onda una slmile dichiarazio­

ne, senza far minimamente 
rilevare che in Italia i prin­
cipali fautori della violenza 
sono i fascisti, che il terro­
re è sempre quello fascista, 
è un segno di mancanza di 
sensibilità e, se si tratta di 
organi di informazione, di 
mancanza di obiettività. In-
somma, andiamoci cauti con 
l'esaltare tanto la TV svizze­
ra: la quale, alla fin fine, non 
è altro che lo specchio di 
questa società che sfrutta bru­
talmente centinaia dì migliaia 
di emigrati, ricattandoli con­
tinuamente con la minaccia 
dell'espulsione. 

e. a. 
(Basilea) 

Cara Unità, 
in questo periodo si è fatto 

un gran parlare della TV a 
colori, chiamando in causa 
anche la libertà d'informazio­
ne. A me pare che in parte 
si sia perso il senso del pro­
blema. Se in certe zone del 
Paese è possibile ricevere tra­
smissioni televisive a colori 
provenienti dall'estero, nulla 
da obiettare, anche se non 
possono ovviamente essere ga­
rantite la stabilità e la con­
tinuità di ricezione per mo­
tivi tecnici. Però altra cosa 
era quella di concedere la 
possibilità a grossi industriali 
e commercianti di installare 
una catena di ripetitori abu­
sivi per portare, sia pure con 
segnali precari, la TV a colo-
li svizzera nel grossi centri 
abitati italiani. Sarebbe que­
sto un sistema come un altro 
per imporre la priorità di 
scella verso la televisione a 
colori in Italia proprio in un 
momento in cui ben altre co­
se devono avere la priorità. 
Insomma, alla televisione a 
colori penseremo quando sa­
ranno risolti altri problemi 
come quelli degli ospedali, 
delle scuole, della disoccupa­
zione, dell'agricoltura, del co­
lera sempre incombente, del­
l'agricoltura e dei pubblici 
servizi. Quanto alla libertà di 
informazione, c'è già da fare 
parecchio contro questa RAI-
TV, feudo di Fanfani: un car­
rozzone parassitario ed abusi­
vo, uno strumento di potere 
che, questo sì, ce ne fa vede­
re di tutti i colori. 

MARIO GALLI 
(Firenze) 

Le Poste non 
recapitano nem­
meno le pensioni 
Caro direttore, 

il nostro ente — la Cassa 
previdenza operai panettieri e 
affini di Roma, fondata nel­
l'anno 1919 — provvede ad 
erogare ai propri 504 pensio­
nati le prestazioni economi­
che previste dallo Statuto. A 
questo fine, lo scorso mese 
di maggio, e precisamente il 
giorno 21, sono state conse­
gnate presso l'Ufficio princi­
pale delle Poste di via Mar* 

. morata, 504 lettere' per la nor­
male spedizione, delle quali 
440 da recapitare nei quartieri 
della stessa città. Ebbene, alla 
data della presente — 27 giu­
gno 1974 —, a distanza di ben 
36 giorni, una parte di queste 
lettere deve essere ancora 
consegnata. 

Si può immaginare quante 
proteste abbiamo ricevuto dai 
destinatari delle lettere i qua­
li, in attesa della consueta 
corrispondenza del nostro en­
te, non avevano altra scelta 
che rivolgersi presso la nostra 
amministrazione. A nostra voi* 
ta non possiamo che e girare » 
le proteste stesse alte autori* 
tà dirigenziali delle Poste e, 
in primo luogo, al ministro. 
Questi signori, per la ineffi­
cienza del servizio dovuta ai 
noti motivi: vecchie strutture, 
scarsità del personale, ecc., 
sono i responsabili del caos 
postale. 

Aggiungiamo che a questo 
punto riteniamo siano più che 
maturi gli estremi per un in­
tervento della magistratura la 
quale, a norma dell'articolo 
331 del Codice penale — «In­
terruzione d'un servizio pub­
blico o di pubblica necessi­
tà » — dovrebbe procedere nei 
confronti dei dirigenti respon­
sabili delle Poste e, ripetiamo 
in primo luogo nel confronti 
del ministro in carica sena­
tore Togni. 

MARIO MARTELLI 
(Roma) 

I gravi limiti 
per i ricorsi nel­
l'impiego pubblico 
Signor direttore, 

secondo la legge 1054 del 
1924, il dipendente da Ente 
di diritto pubblico, se vuol 
ricorrere al Consiglio di Sta­
to deve provvedervi entro 60 
giorni dal sorto diritto. In­
vece, il dipendente da azien­
da privata, per legge 533 del 
1973, può ricorrere alla ma­
gistratura del lavoro, puran-
che dopo la cessazione dai-
l'tmpiego; ed avrà la sentenza 
entro pochi mesi. 

Grande differenza, quindi; o 
meglio, chiara suddivisione in 
«figli e figliastri*, pur essen­
do stati assunti, innumerevo­
li dipendenti di qualche ente, 
e per mancanza di un regola­
mento organico, durata per 
tutti gli anni di servizio (18)», 
con riferimento aUa legge sul­
l'impiego privato, n. 1S25 del 
1924 e agli artt. 2096 e se­
guenti del CC. Ciò, netta no­
stra democratica Italia, «Pa­
tria del Diritto». Desideroso 
di vedere promosso il senso 
della Giustizia da chi lo può, 
sono a dire che, a parer mio, 
una delle due leggi non è con­
forme al predicato dell'art. 3 
della Carta Costituzionale; U 
quale recita della «uguaglian­
za dei diritti dei cittadini». 
Al riguardo, gradirei che qual­
che senatore e deputato mi di­
cesse se la mia supposizione è 
errata; rìceversa, quale dellt 
leggi- la 1054 oppure la 533, 
è incostituzionale. Questo, an­
che in considerazione del fat­
to che pure i dipendenti da 
enti pubblici, a volte, non ri­
corrono durante l'impiego per­
chè sanno di poter diventare 
vittime dell'azione repressiva 
di un presidente o di un di­
rettore generale di ente. 

ENRICO COLABUCCI 
(Roma) 
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